
“Il libro del Cortegiano”  

di Baldesar Castiglione 



Perché è stato scritto? 

Per descrivere le doti e le 

caratteristiche tipiche del perfetto 

uomo di corte. 

Castiglione lo ha scritto intorno al 

1506, quando era al servizio di 

Guidobaldo da Montefeltro, presso 

la corte di Urbino, frequentata anche 

da molti altri uomini di cultura. 
 



La corte di Urbino 





Guidobaldo da Montefeltro 



Quali sono le caratteristiche del perfetto 

cortigiano? 

● La SPREZZATURA, cioè la capacità dell’uomo di corte di saper 

camuffare i suoi atteggiamenti, i suoi gesti, le sue movenze, studiate e 

programmate, con disinvoltura. 

 



La sprezzatura 



… e le altre doti 

● La capacità di utilizzare un 

linguaggio colto 

● La grazia 

● La facezia, cioè la burla, i motti, 

tutto ciò che indica sagacia e 

ironia ma in ottica cortese, come 

pratica di intelligenza e 

intrattenimento 



Il IV LIBRO: il rapporto tra cortigiano e 

signore 
● Tutte queste qualità servono ad uno scopo pratico e fondamentale: far 

sì che il principe si lasci guidare dalle capacità del suo uomo di corte, 

per mettere a frutto al meglio le sue doti di magnanimità, 

mansuetudine e giustizia. 

● Il cortigiano, quindi, assume il ruolo di educatore e consigliere del 

signore della corte presso la quale è ospite. 




